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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge è volto ad istituire nella XVII 
legislatura una Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla messa in sicurezza, la bo-
nifica e il ripristino ambientale dei siti in-
quinati. 

L’obbiettivo perseguito è quello di vigilare 
e controllare le operazioni legate alla bonifica 
dei siti contaminati attraverso una Commis-
sione di inchiesta ad hoc che si occuperà di 
raccogliere la documentazione necessaria e 
di effettuare studi e ricerche sulla messa in si-
curezza, la bonifica e il ripristino ambientale 
dei siti inquinati, ricomprendendo in questi 
ultimi le aree minerarie dismesse, al fine di 
assicurare la salvaguardia e la tutela della sa-
lute pubblica, nonché dei valori naturali, am-
bientali e paesaggistici. 

Si definisce sito contaminato, il sito nel 
quale i valori della concentrazione delle so-
stanze contaminanti superano la concentra-
zione massima ammissibile e viene determi-
nato con l’applicazione dell’analisi specifica 
di rischio sito. 

La legislazione italiana riconosce quali 
Siti di interesse nazionale (SIN) quelle aree 
in cui l’inquinamento di suolo, sottosuolo, 
acque superficiali e sotterranee è talmente 
esteso e grave da costituire un serio pericolo 
per la salute pubblica. 

In particolare il decreto legislativo n. 152 
del 2006 definisce siti di interesse nazionale 
«I siti di interesse nazionale, ai fini della bo-
nifica, sono individuabili in relazione alle 
caratteristiche del sito, alle quantità e perico-
losità degli inquinanti presenti, al rilievo 
dell’impatto sull’ambiente circostante in ter-
mini di rischio sanitario ed ecologico, non-
ché di pregiudizio per i beni culturali ed 
ambientali», nonché a seguito delle modifi-

che apportate dall’articolo 36-bis del de-
creto-legge n. 83 del 2012 (decreto crescita), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 134 del 2012, «sono in ogni caso indivi-
duati quali siti di interesse nazionale, ai 
fini della bonifica, i siti interessati da attività 
produttive ed estrattive di amianto». 

In Italia ci sono 57 SIN, perimetrati dal 
1998 in poi sulla base di diverse leggi, ul-
tima delle quali il decreto legislativo 
n. 152 del 2006. 

Il principale riferimento normativo sulle 
bonifiche è il regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio 18 settembre 2001, n. 468, 
che descrive ed aggiorna i SIN, preventiva-
mente definiti dalla legge n. 388 del 2000. 

Il totale della superficie interessata consi-
ste in 1.800 km2 di aree marine, lagunari e 
lacustri e 5.500 km2 di aree terrestri, per 
un totale di circa il 3 per cento del territorio 
nazionale. I comuni inclusi nei SIN sono ol-
tre 300, con circa 9 milioni di abitanti. La 
procedura di bonifica dei SIN è attribuita 
al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, che può avvalersi 
anche dell’ISPRA, delle ARPAT, dell’ISS 
e di altri soggetti. 

Si tratta di siti che in passato, a causa 
della poca conoscenza che si aveva relativa-
mente alla pericolosità e agli effetti delle la-
vorazioni e degli scarti delle attività produt-
tive, hanno visto l’accumularsi di materiali 
inquinanti e pericolosi, che hanno impre-
gnato il terreno e che in diversi casi hanno 
intaccato anche le falde acquifere, con po-
tenziale rischio per l’uomo e l’ecosistema. 

Si è in presenza di vastissime aree il cui 
degrado rappresenta una vera e propria 
«emergenza ambientale» per il territorio, 
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per le popolazioni che vivono nelle imme-
diate vicinanze e per i lavoratori, ma al 
tempo stesso sono una risorsa importante 
qualora si riuscisse a promuovere la loro bo-
nifica garantendo nel contempo la continuità 
delle attività produttive, il rilancio e il riuti-
lizzo del territorio. 

La bonifica dei siti contaminati è contem-
plata anche dalla Costituzione che, all’arti-
colo 44, stabilisce che la legge «promuove 
ed impone la bonifica delle terre, la trasfor-
mazione del latifondo e la ricostituzione 
delle unità produttive». 

Ancora, tra le priorità individuate nella 
recente relazione dei Saggi, presentata al 
Presidente della Repubblica lo scorso 12 
aprile 2013, rientra la protezione dell’am-
biente individuato come fattore di crescita, 
modernizzazione e benessere collettivo. 

Nella citata relazione si legge infatti che 
l’Italia è fortemente deficitaria nel rispetto 
delle regole UE in materia ambientale, indivi-
duando da una parte i fattori di principale cri-
ticità: «carente interazione fra livello statale, 
regionale e locale e insufficienti risorse e in-
frastrutture» e, dall’altra, i «principali ina-
dempimenti: acqua, rifiuti, qualità dell’aria». 

La normativa di riferimento ha visto negli 
anni una serie di interventi legislativi; l’ul-
timo con il decreto-legge n. 5 del 2012, (de-
creto semplificazioni), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 35 del 2012, che al-
l’articolo 57, comma 9, individua una proce-
dura semplificata, per cui «i sistemi di sicu-
rezza operativa già in atto possono conti-
nuare a essere eserciti senza necessità di 
procedere contestualmente alla bonifica, pre-
via autorizzazione del progetto di riutilizzo 
delle aree interessate, attestante la non com-
promissione di eventuali successivi inter-
venti di bonifica, ai sensi dell’articolo 242 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni». 

Tali norme stabiliscono i metodi per gli 
interventi di pulizia dei terreni contaminati 
e delle acque sotterranee dalle più diverse 
sostanze. Sostanze soprattutto in stato li-

quido, che rilasciate nei terreni ne alterano 
le caratteristiche, compromettendone l’uso. 

In particolare la legge n. 426 del 1998, 
«Nuovi interventi in campo ambientale», 
ha previsto l’istituzione del Programma na-
zionale di bonifica e i primi interventi di in-
teresse nazionale, individuando i primi quin-
dici siti. A questa legge sono seguiti ulte-
riori provvedimenti legislativi con l’indivi-
duazione di ulteriori siti, nonché provvedi-
menti che hanno invece disposto in tema 
di risorse finanziarie come il citato regola-
mento di cui al decreto n. 468 del 2001, 
«Programma nazionale di bonifica e ripri-
stino ambientale», e il successivo regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. 308 del 2006, «Regolamento recante 
integrazioni al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 18 settem-
bre 2001, n. 468, concernente il programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale 
dei siti inquinati». 

Successivamente, con il citato regolamento 
di cui al decreto n. 308 del 2006 è stata pre-
vista, altresì, all’articolo 2, comma 1, la pos-
sibilità di ricorrere ad accordi di programma, 
per favorire la bonifica, il ripristino e la valo-
rizzazione delle aree interessate, da sottoscri-
vere tra lo Stato, le regioni, gli enti locali ter-
ritorialmente competenti per l’individuazione 
dei soggetti beneficiari nonché per le moda-
lità, le condizioni e i termini per l’erogazione 
dei finanziamenti previsti dal Programma na-
zionale di bonifica e ripristino ambientale, 
non disciplinati dalle regioni alla data di en-
trata in vigore del decreto medesimo. 

Tuttavia nonostante la corposa regolamen-
tazione della materia, ad oggi lo stato delle 
procedure di bonifica dei siti contaminati ri-
sulta inceppato sia a causa della lunghezza e 
della farraginosità dello stesso, sia per la 
progressiva diminuzione delle risorse a di-
sposizione. 

Ecco perché è necessario intervenire su più 
fronti, sul piano normativo, su quello organiz-
zativo e delle risorse disponibili, al fine di in-
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dividuare le misure e gli strumenti più efficaci 
a garantire la certezza dei tempi per la conclu-

sione dei procedimenti di bonifica e reindu-
strializzazione dei siti interessati.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla messa in sicu-
rezza, la bonifica e il ripristino ambientale 
dei siti inquinati, di seguito denominata 
«Commissione».

2. La Commissione ha il compito di rac-
cogliere documentazione e di effettuare studi 
e ricerche, anche in collegamento con analo-
ghe iniziative nell’ambito dell’Unione euro-
pea, sulla messa in sicurezza, la bonifica e 
il ripristino ambientale dei siti inquinati, ri-
comprendendo in questi ultimi le aree mine-
rarie dismesse, al fine di assicurare la salva-
guardia e la tutela della salute pubblica, 
nonché dei valori naturali, ambientali e pae-
saggistici, e in particolare di: 

a) favorire l’eliminazione delle sorgenti 
dell’inquinamento e la riduzione delle con-
centrazioni delle sostanze inquinanti nel 
suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterra-
nee; 

b) verificare l’attuazione delle norma-
tive vigenti e le eventuali inadempienze da 
parte dei soggetti pubblici e privati destina-
tari delle stesse; 

c) verificare i comportamenti della pub-
blica amministrazione centrale e periferica al 
fine di accertare la congruità degli atti e la 
coerenza con la normativa vigente; 

d) verificare le modalità di gestione dei 
servizi di bonifica e i relativi sistemi di af-
fidamento; 

e) svolgere indagini conoscitive; 
f) proporre soluzioni legislative e am-

ministrative per rendere più coordinata e in-
cisiva l’iniziativa dello Stato, delle regioni e 
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degli enti locali e per rimuovere le eventuali 
disfunzioni accertate; 

g) riferire alle Camere al termine dei 
suoi lavori e ogni qualvolta ne ravvisi la ne-
cessità.

3. Entro tre mesi dalla data del suo inse-
diamento, la Commissione delibera un piano 
di lavoro che individua i temi da affrontare 
e predispone annualmente un rapporto sulle 
proposte formulate. Tali documenti sono tra-
smessi ai Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati per la pre-
disposizione di un’apposita sessione pub-
blica di discussione e di valutazione delle 
indicazioni che emergono dal rapporto 
stesso.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da dieci 
senatori e da dieci deputati, scelti rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei 
deputati, in proporzione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamentari, comunque as-
sicurando la presenza di un rappresentante 
per ciascun gruppo esistente in almeno un 
ramo del Parlamento.

2. La Commissione, nella prima seduta, 
elegge il presidente, due vicepresidenti e 
due segretari.

3. Per l’adempimento dei propri compiti 
la Commissione può avvalersi della collabo-
razione delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, degli enti 
pubblici, delle regioni e degli enti locali. 
La Commissione può avvalersi altresì della 
collaborazione di esperti e può affidare l’ef-
fettuazione di studi e di ricerche a istituzioni 
pubbliche e private, a gruppi e a singoli ri-
cercatori mediante convenzioni.

4. La Commissione conclude i suoi lavori 
entro diciotto mesi dal suo insediamento.
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5. La Commissione, al termine dei suoi 
lavori, presenta una relazione alle Camere, 
nella quale sono altresì individuati i suggeri-
menti e le possibili soluzioni, anche di na-
tura normativa, per la messa in sicurezza, 
la bonifica e il ripristino ambientale dei 
siti di interesse nazionale.

Art. 3.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni degli articoli da 366 a 
371 e da 372 a 384-bis del codice penale.

2. Per i segreti professionale e bancario si 
applicano le norme vigenti. In nessun caso 
nei fatti rientranti nei compiti della Commis-
sione può essere opposto il segreto di Stato 
o il segreto d’ufficio.

3. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del 
mandato.

4. Gli agenti e gli ufficiali di polizia giu-
diziaria non sono tenuti a rivelare alla Com-
missione i nomi di chi ha loro fornito infor-
mazioni.

Art. 4.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere, anche in 
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 
del codice di procedura penale, copie di 
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria 
o altri organi inquirenti, nonché copie di 
atti e documenti relativi a indagini e inchie-
ste parlamentari. L’autorità giudiziaria può 
trasmettere le copie di atti e documenti an-
che di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a 
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quando gli atti e i documenti trasmessi in 
copia ai sensi del comma 1 sono coperti 
da segreto.

3. La Commissione può ottenere, da parte 
degli organi e degli uffici della pubblica am-
ministrazione, copie di atti e documenti da 
essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
in materia attinente alle finalità della pre-
sente legge.

4. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione 
di copia di atti e documenti richiesti con de-
creto motivato solo per ragioni di natura 
istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei 
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria 
provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto.

5. Quando gli atti o i documenti sono stati 
assoggettati al vincolo di segreto funzionale 
da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari di inchiesta, tale segreto non può 
essere opposto alla Commissione.

6. La Commissione stabilisce quali atti e 
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad altre 
istruttorie o inchieste in corso.

Art. 5.

(Segreto)

1. I componenti la Commissione, i funzio-
nari e il personale di qualsiasi ordine e 
grado addetti alla Commissione stessa e tutte 
le altre persone che collaborano con la Com-
missione o compiono o concorrono a com-
piere atti di inchiesta oppure di tali atti ven-
gono a conoscenza per ragioni d’ufficio o di 
servizio sono obbligati al segreto per tutto 
quanto riguarda gli atti e i documenti di 
cui all’articolo 4, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la violazione del segreto di cui al 
comma 1 è punita ai sensi dell’articolo 
326 del codice penale.
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3. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, le stesse pene si applicano a chiunque 
diffonde in tutto o in parte, anche per rias-
sunto o informazione, atti o documenti del 
procedimento di inchiesta dei quali è stata 
vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione 
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun 
componente può proporre la modifica delle 
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di cui 
al comma 1.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e di ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di tutte le collaborazioni che ritenga 
necessarie.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di personale, locali e 
strumenti operativi messi a disposizione dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

5. Le spese per il funzionamento della 
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 50.000 euro per l’anno 2013 e di 
100.000 euro per ciascuno degli anni succes-
sivi e sono poste per metà a carico del bi-
lancio interno del Senato della Repubblica 
e per metà a carico del bilancio interno della 
Camera dei deputati.







E 1,00 
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